NON DITE A BERNABé IL NOME DEL PROFESSORE ITALIANO CHE HA ‘CONVINTO’ I BRASILIANI DELL’OPA OBBLIGATORIA SU TIM BRASIL - LA RICETTA ANTICRISI DI GALLI (GIAMPAOLO), NEL POLLAIO DI WALL STREET – TECHNOGYM ECO-COMPATIBILE BY CITTERIO…

A cura di Carlo Cinelli e Federico De Rosa per "CorrierEconomia" del "Corriere della Sera"

1 - Non ha scelto un convegno né una tavola rotonda. L'ultimo intervento da direttore generale dell'Ania, Giampaolo Galli l'ha riservato al Wall Street Journal. Insieme ad Alberto Mingardi, l'iperliberista animatore della Fondazione Bruno Leoni, il nuovo direttore generale di Confindustria ha firmato giovedì scorso sul quotidiano finanziario un'analisi delle cause della crisi finanziaria. Per i due autori la colpa non è della mancanza di regole, ma di come sono state fatte. Messaggio per i governi che vogliono riscriverle.

2 - Il primo esperimento Nerio Alessandri l'ha fatto commissionandogli una macchina. E dalla matita di Antonio Citterio è uscita Kinesis Personal, un best seller di Technogym. Che ha rimesso al lavoro l'architetto, stavolta su un progetto più ambizioso. Alessandri gli ha chiesto di realizzare alle porte di Cesena la nuova sede del gruppo. E Citterio ha disegnato una struttura iperavveniristica e totalmente eco-compatibile, con tanto di giardini zen, dove ospitare gli uffici e il Wellness Campus ideato da Alessandri.

3 - C'è un involontario «ispiratore» italiano dietro alla richiesta di Opa obbligatoria su Tim Brasil, recapitata due settimane fa agli azionisti di Telco. Nei documenti presentati alla Cvm, la Consob di Brasilia, dai soci di minoranza della società controllata da Telecom Italia, è allegato un parere pro veritate che arriva da Roma.

È firmato dall'avvocato Diego Corapi, direttore dell'Istituto di Diritto privato comparato della Sapienza, il quale sostiene che il controllo di Telco su Telecom c'è. Ed è quello che volevano sentire i due ex presidenti della Cvm, Luiz Leonardo Candidiano e Marcelo Trindade , a cui si sono affidati i fondi azionisti di Tim Brasil.
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4 - Non c'è brand che tenga. Quando calano i consumi tutti soffrono. Forse solo i discount non sentono la crisi. Ed è un bel problema, soprattutto per i grandi marchi. E quindi per Centromarca, l'associazione dell'industria di marca, che per trovare soluzioni ha richiamato in servizio Ivo Ferrario, l'ex direttore delle relazioni istituzionali, passato tre anni fa alla Coca-Cola. Dove ha accumulato evidentemente l'esperienza che serve ora a Centromarca per impostare la campagna anticrisi.
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